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 PREMESSA. 
 
 
 La collana LENTE DI INGRANDIMENTO intende presentare alcuni testi nor-
mativi mettendo in evidenza - con un ingrandimento, appunto - gli aspetti che disci-
plinano il flusso di informazioni fra Parlamento e Governo. 
 
 Già con i Focus mensili, l'Osservatorio per l'attuazione degli atti normativi se-
gnala l'incidenza delle relazioni che vengono presentate in Parlamento non solo dal 
Governo ma anche da altri enti non governativi. 
 
 In questa collana, invece, si vuole sezionare più analiticamente una legge 
prendendo in esame un campo di attività più vasto e più ampie tipologie di adempi-
menti. In tal modo si intende dare anche risalto alla più variegata attività di comuni-
cazione, di informazione o documentale per sottolineare quanto la relazione Parla-
mento - Governo presenti numerosi risvolti e sfaccettature, consentendo al Parla-
mento di acquisire informazioni utili per lo svolgimento dell'attività legislativa. 
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CONSIDERAZIONI GENERALI.   

  
 Il presente dossier intende fornire una veduta d'insieme in merito alla riorganizzazione 
delle Agenzie fiscali, partendo dal dato normativo che l'ha disciplinata - in primo luogo il decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 - e 
passando attraverso l'emanazione dei provvedimenti attuativi.  
 
 Le agenzie fiscali hanno personalità giuridica di diritto pubblico, con autonomia ammini-
strativa, patrimoniale, organizzativa e finanziaria: sono pertanto autonomi soggetti di diritto che 
possono stare in giudizio in proprio nelle controversie instaurate dopo la loro costituzione a 
mezzo del direttore che ne ha la rappresentanza. Tale profilo è stato ribadito dal Consiglio di 
Stato nella recente sentenza. n. 1405 del marzo 2013. 

 La legge ha previsto l’istituzione delle agenzie fiscali per la gestione delle funzioni già e-
sercitate dai vari Dipartimenti e di quelle connesse svolte da altri uffici del Ministero delle finan-
ze; ci riferiamo alle funzioni esercitate dai Dipartimenti delle Entrate, delle Dogane, del Territo-
rio (Agenzia delle Entrate, Agenzia delle Dogane, Agenzia del Territorio e Agenzia del Dema-
nio)1. 

 A tali agenzie sono stati trasferiti tutti i relativi rapporti giuridici, poteri e competenze. 
Esse hanno anche una perfetta autonomia sul piano giuridico e possono, di conseguenza, stare in 
giudizio da sole, senza bisogno dell’intervento del Ministero. Le regioni e gli enti locali possono 
attribuire alle agenzie fiscali, in tutto o in parte, la gestione delle funzioni ad essi spettanti, rego-
lando con autonome convenzioni le modalità di svolgimento dei compiti e gli obblighi che ne 
conseguono (articolo 57, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive mo-
dificazioni). 

 Lo schema riepilogativo che riportiamo dà conto della variazione del numero e della de-
nominazione delle Agenzie fiscali a seguito delle modifiche apportate dal citato decreto-legge n. 
95 del 2012, in particolare dall'articolo 23-quater. 

 

 

 

 

 

  

                                                 
1
 Le agenzie fiscali, ai sensi del citato decreto-legge, e come si dirà più diffusamente infra.  sono state rideterminate in: Agenzia delle entrate, Agenzia del 

demanio, Agenzia delle dogane e dei monopoli. 
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TABELLA DI ACCORPAMENTO DELLE AGENZIE FISCALI 

FONTE 
ISTITUTIVA 

AGENZIA NUOVA  
DENOMINA-

ZIONE 

FONTE DECORRENZA 

Art. 57 d. lgs. 
n. 300 del 1999 

(Riforma dell'orga-
nizzazione del  

Governo)
2
 

 
art. 62 

 

 

 

Agenzia delle entrate 

 

 
 
 

Agenzia delle  
entrate

3
 

 

 

art. 23-quater, 
comma 1,  d. l. n. 

95 del 2012 

 

 

1° dicembre 2012
4
 

Art. 64 

 

Agenzia del territorio
56

 

Art. 65 Agenzia del demanio
7
    

 
Art. 63 

 

 
Agenzia delle dogane 

 

 
Agenzia delle doga-
ne e dei monopoli 

 

art. 23-quater, 
comma 1,  d. l. n. 

95 del 2012 

 

 
1° dicembre 2012 

 

Regio d. l. n. 2258 
del 1927

8
 

 
Amministrazione auto-

noma dei Monopoli  
di Stato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

                                                 
2 Così recitava l'articolo 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in merito all'istituzione delle agenzie fiscali: Per la gestione delle funzioni 
esercitate dai dipartimenti delle entrate, delle dogane, del territorio e di quelle connesse svolte da altri uffici del ministero sono istituite l'agenzia delle 
entrate, l'agenzia delle dogane, l'agenzia del territorio e l'agenzia del demanio, di seguito denominate agenzie fiscali. Alle agenzie fiscali sono trasfe-
riti i relativi rapporti giuridici, poteri e competenze che vengono esercitate secondo la disciplina dell'organizzazione interna di ciascuna agenzia. 
3 L'incorporazione dell'Agenzia del territorio nell'Agenzia delle entrate non ha comportato alcuna modifica nella denominazione. 
4 Il termine del 1° dicembre è previsto dal comma 1 dell'articolo 23-quater del citato decreto-legge n. 95 del 2012 (cosiddetto decreto spending re-
view II) 
5 L'Agenzia del territorio, operativa dal 1° gennaio 2001, è un ente pubblico di personalità giuridica e autonomia regolamentare, amministrativa, 
patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria. 
6 Dal 16 giugno 2013 sarà operativa anche l'integrazione dei due siti internet istituzionali. 
7 L’Agenzia del demanio è nata nel 1999 come una delle quattro Agenzie fiscali nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze; viene tra-
sformata nel 2003 in ente pubblico economico.  
8 L'AAMS è regolamentata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 385 del 2003. 
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ADEMPIMENTI PREVISTI IN MERITO ALLA  

RIORGANIZZAZIONE  DELLE AGENZIE FISCALI 

Schema riepilogativo 
 
 Lo schema che si propone riassume gli adempimenti conseguenti alla riorganizzazione 
delle agenzie fiscali, con particolare riguardo ai termini previsti per l'adozione degli atti che ren-
dono operativa la trasformazione dei suddetti enti. La fonte normativa presa come base è il de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 

 

n. 
DISPOSIZIONE 

ADEMPIMENTO  
PREVISTO 

ORGANO TERMINE 
ADEMPIMENTO  

EFFETTUATO 

 
1 

 
 
 
 
 

Art. 23-quater,  
comma 1 

Incorporazione della 
Amministrazione au-
tonoma dei Monopoli 
di Stato (AAMS) 
nell'Agenzia delle do-
gane. 

 1° dicembre 2012 L'incorporazione ha 
avuto luogo con i de-

creti di cui al n. 4 
(si veda in particolare 

l'art. 2, co. 1) 

 
2 

Incorporazione della 
Agenzia del territorio 
nell'Agenzia delle do-
gane. 

 1° dicembre 2012 L'incorporazione ha 
avuto luogo con i de-

creti di cui al n. 4 
(si veda in particolare 

l'art. 2, co. 1) 

3 Relazione al  
Parlamento

9
. 

Ministro  
dell'economia e 

delle finanze 

30 ottobre 2012 Si veda l'Atto n. 930 
della XVI legislatura  

                                                 
9 La disposizione istitutiva dell'obbligo ha previsto che l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e l'Agenzia del territorio siano incor-
porate, rispettivamente, nell'Agenzia delle dogane e nell'Agenzia delle entrate, a decorrere dal 1° dicembre 2012, e che i relativi organi decadano, 
fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 4, che concernono la deliberazione dei bilanci di chiusura. 

http://www.camera.it/temiap/Fascicolo_007_057_incorporazioni%20Agenzia%20territorio%20e%20AAMS.pdf
http://www.camera.it/temiap/Fascicolo_007_057_incorporazioni%20Agenzia%20territorio%20e%20AAMS.pdf
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n. 
DISPOSIZIONE 

ADEMPIMENTO  
PREVISTO 

ORGANO TERMINE 
ADEMPIMENTO  

EFFETTUATO 

 
 
 
 
4 

 
 
 
 
 

Art. 23-quater,  
comma 3 

 
 
 

Decreti di natura non 
regolamentare sul 
trasferimento delle 
risorse umane, stru-
mentali e finanziarie 

degli enti  
incorporati

10
 

 
 
 
 
 

Ministro  
dell'economia e 

delle finanze 

 
 
 
 
 

31 dicembre 2012 

Decreti del Ministro 
dell'economia e delle 

finanze  
8 novembre 2012, 

pubblicati nella G.U. 
n. 277 del 27 novem-

bre 2012
11
. 

 

Si veda altresì la  
circolare del Diretto-
re dell'Agenzia delle 

dogane e dei  
monopoli  

29 novembre 2012, 
prot. n. 141805/RU

12
 

5  
Art. 23-quater, com-

ma 4, 1° periodo 
 

 
Deliberazione dei bi-
lanci di chiusura degli 

enti incorporati
13

. 

 
Organi in carica 
alla data di ces-
sazione dell'ente 

 
 

31 dicembre 2012 
 

 
 
 
 
  

6  
 
 

Art. 23-quater, com-
ma 4, 3° periodo 

 
 
 

Rinnovo  dei comitati 
di gestione delle  

Agenzie incorporanti 

  
 
 

Entro il 16  
dicembre 2012

14
 

Decreto del Presiden-
te del Consiglio dei 

ministri  
21 gennaio 2013 

di rinnovo dei Comita-
ti di gestione 

dell’Agenzia delle en-
trate  e dell’Agenzia 

delle dogane e dei 
monopoli 

 

Decreto del Presiden-
te del Consiglio dei 

ministri  
18 aprile 2013

15
 

                                                 
10 Con i medesimi decreti sono adottate le misure eventualmente occorrenti per garantire la neutralità finanziaria per il bilancio dello Stato 
dell'operazione di incorporazione. Fino all'adozione dei decreti, il comma 3 prevedeva, per garantire la continuità dei rapporti relativi all'ente 
incorporato, che l'Agenzia incorporante potesse delegare uno o più dirigenti per lo svolgimento delle attività di ordinaria amministrazione, com-
prese le operazioni di pagamento e riscossione a valere sui conti correnti già intestati all'ente incorporato che rimangono aperti fino alla data di 
emanazione dei decreti medesimi. 
11 Si tratta di due decreti in pari data e non numerati. L'uno: Trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato incorporata nell'agenzia delle dogane, l'altro: Trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
dell'Agenzia del territorio incorporata nell'Agenzia delle entrate. Si veda infra una analisi dei due provvedimenti. 
12 La circolare, nelle more dell'adozione delle misure di riorganizzazione da adottare per applicare i decreti in data 8 novembre 2012, ha disposto 
l'attuazione di alcune misure organizzative di natura transitoria per assicurare la continuità dell'azione amministrativa a decorrere dal 1° dicem-
bre 2012. Le disposizioni attengono ad alcuni modelli pratici per il disbrigo della corrispondenza e dell'uso degli identificativi della struttura e alla 
gestione delle pratiche del contenzioso e dei giudizi tributari pendenti. 
13 I bilanci devono essere corredati della relazione redatta dall'organo interno di controllo in carica alla data di incorporazione dell'ente medesimo 
e trasmessi per l'approvazione al Ministero dell'economia e delle finanze. Ai componenti degli organi degli enti di cui al comma 1, i compensi, 
indennità o altri emolumenti comunque denominati ad essi spettanti sono corrisposti fino alla data di adozione della deliberazione dei bilanci di 
chiusura e, comunque, non oltre novanta giorni dalla data di incorporazione. I comitati di gestione delle Agenzie incorporanti sono rinnovati 
entro quindici giorni decorrenti dal termine di cui al comma 1, anche al fine di tenere conto del trasferimento di funzioni derivante dal presente 
articolo. 
14 La norma prevede che il rinnovo dei comitati di gestione avvenga entro 15 giorni dal termine di cui al comma 1 - che è il 1° dicembre 2012. Il rin-
novo è previsto anche al fine di tenere conto del trasferimento di funzioni derivante dall'articolo 23-quater del decreto-legge n. 95 del 2012.  
15 Con tale decreto si è proceduto alla integrazione della composizione del comitato di gestione dell'Agenzia delle entrate con due membri desi-
gnati dalla Conferenza stato-città ed autonomie locali ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 1999 (come modificato 
dall'art. 9, comma 6-quater, lett. a), del decreto-legge n. 174 del 2012). 
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n. 
DISPOSIZIONE 

ADEMPIMENTO  
PREVISTO 

ORGANO TERMINE 
ADEMPIMENTO  

EFFETTUATO 

7  
Art. 23-quater,  

comma 5 

Incremento delle do-
tazioni organiche del-

le Agenzie  
incorporanti

16
 

  
A decorrere dal 
1° dicembre 2012 

 

8  
Art. 23-quater,  

comma 7 

 
Istituzione di due po-
sti di vicedirettore

17
 

 
Agenzia delle 

entrate  

 
Non specificato 

Delibera del Comita-
to di gestione dell'AE 
30 novembre 2012,  

n. 47
18

 

9  
Art. 23-quater,  

comma 7 

 
Istituzione di due po-
sti di vicedirettore

19
 

 
Agenzia delle 
dogane e dei 

monopoli 

 
Non specificato 

D.M. 

Delibere del Comita-
to di gestione dell'AD 
29 novembre 2012,  
n. 187

20
 e n. 188

21
. 

 
10 

 
 
 
 

Art. 23-quater,  
comma 7 

 
Stipula di apposite 

convenzioni, non o-
nerose, con la Guar-
dia di finanza e con 

l'Agenzia delle  
entrate

22
 

 
 

Agenzia delle 
dogane e dei 

monopoli 
 

 
 

Non specificato 

 

11 Art. 23-quater,  
comma 9 

Decreti di natura non 
regolamentare per la 
ripartizione tra MI-

PAF e MEF delle fun-
zioni dell'ASSI

23
 

Ministro delle 
politiche agrico-
le alimentari e 

forestali di con-
certo con il Mi-
nistro dell'eco-
nomia e delle 

finanze 

31 dicembre 2012 Decreto ministeriale 
31 gennaio 2013  

 
(pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale n. 
75 del 29 marzo 2013) 

 
 
12 

 
 

Art. 23-quinquies, 
comma 1, lett. a) 

Riduzione degli uffici 
dirigenziali di livello 
generale e di livello 
non generale e delle 

relative dotazioni 
organiche

24
 

Ministero dell'e-
conomia e delle 
finanze e Agen-

zie fiscali 

 
 

31 ottobre 2012
25

 

Delibera del Comita-
to di gestione dell'A-
genzia delle dogane 

30 ottobre 2012,  
n. 181 

                                                 
16 L'incremento è di un numero pari alle unità di personale di ruolo trasferite, in servizio presso gli enti incorporati. Detto personale è inquadrato 
nei ruoli delle Agenzie incorporanti. I dipendenti trasferiti mantengono l'inquadramento previdenziale di provenienza ed il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento; nel caso in cui tale 
trattamento risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale dell'amministrazione incorporante, è attribuito per la differenza un asse-
gno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Ai sensi del comma 6 dell'articolo 23-quater, 
Per i restanti rapporti di lavoro le Agenzie incorporanti subentrano nella titolarità del rapporto fino alla naturale scadenza. 
17 L'istituzione avviene nei limiti della dotazione organica della dirigenza. Dei due posti, uno è incaricato dei compiti di indirizzo e coordinamen-
to delle funzioni riconducibili all'area di attività dell'Agenzia del territorio. 
18 Per il contenuto della delibera v. infra, nel paragrafo Lente di ingrandimento. 
19 Dei due posti, uno è incaricato dei compiti di indirizzo e coordinamento delle funzioni riconducibili all'area di attività dell'Amministrazione 
autonoma dei Monopoli di Stato.  
20 Per il contenuto della delibera v. infra, nel paragrafo Lente di ingrandimento. 
21 Con la delibera n. 188 il Comitato di gestione ha formalizzato l'incarico, a decorrere dal 1° dicembre 2012, ai due vice direttori designati. 
22 Le convenzioni sono stipulate per lo svolgimento sul territorio dei compiti già devoluti all'AAMS. 
23 Il comma 9 dell'articolo 23-quater del decreto-legge n. 95 del 2012 sopprime l'ASSI- Agenzia per lo sviluppo del settore ippico. Pur non trattan-
dosi di Agenzia fiscale,questo adempimento è stato riportato in questo schema in quanto alcune funzione dell'ASSi sono ripartite fra il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali e il Ministero dell'economia e delle finanze. 
24 La misura della riduzione, per il Ministero è non inferiore al 20 per cento di quelli risultanti a seguito dell'applicazione dell'articolo 1 del d.l. n. 
138 del 2011, mentre per le agenzie fiscali è tale che il rapporto tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente sia non 
superiore ad 1 su 40. Il rapporto tra personale dirigenziale di livello generale e personale dirigenziale di livello non generale non deve essere supe-
riore a 1 su 20 per l'Agenzia delle entrate e a 1 su 15 per l'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 
25 Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto entro il termine del 31 ottobre 2012 è fatto divieto, a decorrere da questa data, di procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6107
http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6107
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n. 
DISPOSIZIONE 

ADEMPIMENTO  
PREVISTO 

ORGANO TERMINE 
ADEMPIMENTO  

EFFETTUATO 

 
 
 
 
13 

 
 
 
 
 

Art. 23-quinquies, 
comma 1, lett. b) 

 
 
 
 

Rideterminazione 
delle dotazioni orga-
niche del personale 
non dirigenziale

26
 

 
 
 
 

Ministero dell'e-
conomia e delle 
finanze e le A-
genzie fiscali 

 
 
 
 
 

Non specificato 

Delibera del Comita-
to di gestione dell'AD 

20 marzo 2013,  
n. 196

27
 

 

Decreto del Presiden-
te del Consiglio dei 

ministri 
25 ottobre 2012 
(pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 
n. 39 del 15 febbraio 

2013)
28

 

 
 
14 

 
 
 
 
 
 

Art. 2, comma 20-ter 

 
 
 
 
 

Rinnovo dei collegi 
dei revisori dei conti 
delle Agenzie fiscali 

 
 
 
 
 

Ministro  
dell'economia e 

delle finanze 

 
 
 
 
 

Entro 15 giorni 
dalla data 

dell'incorpora-
zione 

Decreto del Ministro 
dell'economia e delle 

finanze 
8 gennaio 2013

29
 

di rinnovo del Collegio 
dei revisori dei conti 
dell’Agenzia delle en-
trate ai sensi dell’art. 
2, comma 20-ter del 

decreto-legge n. 95 del 
2012,  

convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 

n. 135 del 2012; 
 

Decreto del Ministro 
dell’economia e delle 

finanze  
8 gennaio 2013  

di rinnovo del Colle-
gio dei revisori dei 
conti dell’Agenzia 
delle dogane e dei 
monopoli ai sensi 

dell’art. 2, comma 20-
ter del decreto-legge 

n. 95 del 2012,  
convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 

n. 135 del 2012. 

 
 
 

                                                 
26 La rideterminazione avviene apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa complessiva. 
27 Per il contenuto della delibera v. infra, nel paragrafo Lente di ingrandimento. 
28 Il decreto ha proceduto all'individuazione del numero delle strutture  e dei posti di funzione di livello dirigenziale generale e non generale del 
Ministero dell'economia e delle finanze, nonché alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale appartenente alle qualifiche diri-
genziali di prima e di seconda fascia e di quello delle aree prima, seconda e terza. 
29 Con i suddetti decreti sono stati nominati i collegi dei revisori dei conti dell'AE e dell'AD. Con successivo decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze 25 marzo 2013, si è provveduto alla sostituzione del Presidente del collegio dei revisori de conti dell'AE che, medio tempore, ha ras-
segnato le proprie dimissioni dall'incarico.  
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I -INCORPORAZIONE 

 

 
 
 
 
4 

 
 
 
 
 

Art. 23-quater,  
comma 3 

 
 
 

Decreti di natura 
non regolamenta-
re sul trasferimen-

to delle risorse 
umane, strumen-
tali e finanziarie 
degli enti incor-

porati 

 
Ministro dell'e-
conomia e del-
le finanze 

31 dicembre 2012 

Decreti del Mini-
stro dell'economia 

e delle finanze 8 
novembre 2012, 
pubblicati nella 
G.U. n. 277 del 27 
novembre 2012 

 
Si veda altresì la  

circolare del  
Direttore dell'A-

genzia delle dogane 
e dei monopoli  

29 novembre 2012, 
prot. n. 141805/RU 

 
 In data 8 novembre 2012 sono stati adottati i seguenti decreti, in ottemperanza a quanto 
disposto dall'articolo 23-quater, comma 3, del decreto-legge n. 95 del 2012, entrambi pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale n. 277 del 27 novembre 2012: 

1- Trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie dell'Amministrazione autono-

ma dei monopoli di Stato incorporata nell'Agenzia delle dogane; 

2-  Trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie dell'Agenzia del territorio in-

corporata nell'Agenzia delle entrate.  

 
 
 

ARTICOLO AGENZIA DELLE ENTRATE 
(incorpora Agenzia del  

territorio) 

AGENZIA DELLE DOGANE 
E DEI MONOPOLI 

(incorpora Amministrazio-
ne autonoma dei Monopoli 

di Stato - AAMS 
Art. 1. 

Trasferimento delle funzioni 
  

Dal 1° dicembre 2012 le funzioni 
dell'Agenzia del territorio(AT) con-
tinuano ad essere esercitate dall'A-
genzia delle entrate (AE) 

Dal 1° dicembre 2012 le funzioni 
dell'AAMS continuano ad essere e-
sercitate dall'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli(AD) 
 
 

 

LENTE DI INGRANDIMENTO  
su alcuni adempimenti in materia di riorganizzazione delle 

Agenzie fiscali 
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ARTICOLO AGENZIA DELLE ENTRATE 
(incorpora Agenzia del  

territorio) 

AGENZIA DELLE DOGANE 
E DEI MONOPOLI 

(incorpora Amministrazio-
ne autonoma dei Monopoli 

di Stato - AAMS 
Art. 2.  

Trasferimento delle risorse umane 
Dal 1° dicembre 2012  le unità di 
personale di ruolo in servizio presso 
l'AT alla data del 30.11.12 sono trasfe-
rite nei ruoli dell'AE 
Entro il 6 febbraio 2013 (90 giorni 
dalla data del DM 8.11.2012), perfe-
zionamento del processo di riorga-
nizzazione con gli atti di organizza-
zione dell'Agenzia

30
. 

Dal 1° dicembre 2012 le unità di 
personale di ruolo in servizio presso 
l'AAMS alla data del 30.11.12 sono 
trasferite nei ruoli dell'AD. 
Entro il 6 febbraio 2013 (90 giorni 
dalla data del DM 8.11.2012), perfe-
zionamento del processo di riorga-
nizzazione con gli atti di organizza-
zione dell'Agenzia

31
. 

Nell'ambito dell'autonomia organiz-
zativa riconosciuta alle Agenzie fi-
scali, l'AD istituisce, con decorrenza 
1° dicembre 2012, il ruolo del perso-
nale dirigenziale e quello del perso-
nale non dirigenziale 
 

Art. 3.  
Trasferimento delle risorse 

strumentali 

Il 1° dicembre 2012 i beni mobili, 
informatici e strumentali dell'AT so-
no trasferiti all'AE. 

Dal 1° gennaio 2013 i beni mobili, 
informatici e strumentali utilizzati 
dall'AAMS sono trasferiti all'AD. 
 

 
 
 
 
 
 

Art. 4.  
Trasferimento (e gestione) delle  

risorse finanziarie 

 
 
 
 
 
 
Il 1° dicembre 2012 l'AE subentra 
nella titolarità del conto di tesoreria 
unica intestato all'AT. 

Per garantire la continuità dei rap-
porti, per l'anno 2012 l'AD può de-
legare uno o più dirigenti per lo 
svolgimento delle attività di ordina-
ria amministrazione 
Decorrono dal 1° gennaio 2013 gli 
effetti contabili dell'incorporazione 
sul bilancio dell'AD. 
Dall'esercizio finanziario 2013 le 
entrate relative alla gestione dei gio-
chi affluiscono al bilancio dello Sta-
to. 
Dall'anno 2013, all'AD è riconosciu-
ta un'integrazione dello stanziamen-
to di bilancio per la copertura delle 
spese di funzionamento e di perso-
nale dell'AAMS 
 

                                                 
30 Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 23-quater, co. 5, del d.l. n. 95 del 2012, i dipendenti trasferiti mantengono l'inquadramento previdenziale di 
provenienza e il trattamento economico fondamentale e accessorio corrisposto al momento dell'inquadramento; nel caso di trattamento più ele-
vato rispetto  a quello previsto per il personale incorporante, è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile. 
31 Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 23-quater, co. 5, del d.l. n. 95 del 2012, i dipendenti trasferiti mantengono l'inquadramento previdenziale di 
provenienza e il trattamento economico fondamentale e accessorio corrisposto al momento dell'inquadramento, nel caso di trattamento più ele-
vato rispetto  a quello previsto per il personale incorporante, è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile. 
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ARTICOLO AGENZIA DELLE ENTRATE 
(incorpora Agenzia del  

territorio) 

AGENZIA DELLE DOGANE 
E DEI MONOPOLI 

(incorpora Amministrazio-
ne autonoma dei Monopoli 

di Stato - AAMS 
Art. 5.  

Disposizione transitoria 
Il 1° dicembre 2012 l'AE subentra 
nella Convenzione di cui all'art. 59, 
co. 2, del d.lgs. 300/1999 dell'AT

32
. 

Nelle more della stipula, per l'AD, 
della convenzione triennale di cui 
all'articolo 59, co.2, del d.lgs 
300/1999, rimane fermo quanto sta-
bilito dalla convenzione per gli anni 
2012-2014. 
Il termine per la chiusura del bilan-
cio di esercizio dell'AAMS incorpo-
rata è stabilito al 31 dicembre 2012 
 

Art. 6.  
Riserva di successivi provvedimenti 

Con successivi decreti saranno ap-
portate tutte le modifiche e le inte-
grazioni ritenute necessarie a segui-
to anche del definitivo accertamento 
delle risorse da trasferire (non è in-
dicato alcun termine) 

Con successivi decreti saranno ap-
portate tutte le modifiche e le inte-
grazioni ritenute necessarie a segui-
to anche del definitivo accertamento 
delle risorse da trasferire (non è in-
dicato alcun termine) 

 
II -  ISTITUZIONE DEI POSTI DI VICEDIRETTORE 
 
 
8 

 
Art. 23-quater,  

comma 7 

 
Istituzione di due po-
sti di vicedirettore

33
 

 
Agenzia delle 

entrate  

 
Non specificato 

Delibera del Comi-
tato di gestione 

dell'AE 30 novem-
bre 2012, n. 47. 

 
9 

 
Art. 23-quater,  

comma 7 

 
Istituzione di due po-

sti di vicedirettore 

 
Agenzia delle 
dogane e dei 

monopoli 

 
Non specificato 

D.M. 

Delibere del Comi-
tato di gestione 

dell'AD 29 novem-
bre 2012,  

n. 187 e n. 188. 

 
 L'Agenzia delle entrate ha dato attuazione alla previsione normativa di cui all'articolo 23-
quater, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012 con la delibera del comitato di gestione 30 no-
vembre 2012, n. 47. La delibera ha portata più generale in quanto approva una serie di modifiche 
al Regolamento di amministrazione dell'Agenzia, finalizzate a disciplinare la prima fase dell'in-
corporazione.  
 L'istituzione delle due posizioni di vicedirettore deriva da una di tali modifiche, vale a dire 
quella dell'articolo 3 (Strutture centrali di vertice) nell'ambito del quale è inserito il comma 3-bis 
che recita: Alle dipendenze del direttore dell'Agenzia operano due dirigenti  di vertice con l'incarico 
di vicedirettore. Sono stati nominati vicedirettori due dirigenti interni, circostanza in base alla 
quale non ha trovato applicazione la possibilità prevista dalla legge di avvalersi, per uno di essi, 
della deroga ai contingenti previsti dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 
  

                                                 
32 Nella convenzione triennale vengono fissati i servizi dovuti e gli obiettivi da raggiungere, le direttive generali sulle condizioni di gestione, le 
strategie per il miglioramento, le risorse disponibili, i parametri in base ai quali misurare gli indicatori di gestione. 
33 L'istituzione avviene nei limiti della dotazione organica della dirigenza. Dei due posti, uno è incaricato dei compiti di indirizzo e coordinamen-
to delle funzioni riconducibili all'area di attività dell'Agenzia del territorio. 
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III - ASSI - AGENZIA PER LO SVILUPPO DEL SETTORE IPPICO 
 
 
 
11 

 
 
 

Art. 23-quater,  
comma 9 

 
Decreti di natura non 
regolamentare per la 

ripartizione tra MIPAF 
e MEF delle funzioni 

dell'ASSI 

Ministro delle po-
litiche agricole a-
limentari e fore-
stali di concerto 
con il Ministro 

dell'economia e 
delle finanze 

 
 
 

31 dicem-
bre 2012 

 
Decreto ministeriale 31 

gennaio 2013  
 

(pubblicato nella  
Gazzetta Ufficiale  

n. 75 del 29 marzo 2013) 

 
 Le funzioni già riconosciute all’ex ASSI dalla vigente normativa sono attribuite al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali ad eccezione delle competenze relative alla certi-
ficazione delle 
scommesse sulle corse dei cavalli ai fini del pagamento delle vincite dovute agli scommettitori, 
che vengono affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli. Il personale di ruolo a tempo inde-
terminato in servizio presso l’ex ASSI al 14 agosto 2012 riportato nell’allegato n. 2 del decreto, pari 
a dieci unità, è trasferito nel ruolo dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  
 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 23-quater, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i dipendenti trasferiti manten-
gono 
l’inquadramento previdenziale di provenienza ed il trattamento economico fondamentale ed ac-
cessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento 
dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più elevato rispetto a quello previsto 
per il personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli è attribuito, per la differenza, un asse-
gno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conse-
guiti. 

 
IV - RIDUZIONE DEGLI UFFICI DIRIGENZIALI E DOTAZIONI ORGANICHE 

 
 
 
12 

 
 

Art. 23-quinquies, 
comma 1, lett. a) 

Riduzione degli uf-
fici dirigenziali di 

livello generale e di 
livello non generale 
e delle relative do-
tazioni organiche 

 
Ministero dell'e-
conomia e delle 
finanze e Agen-

zie fiscali 

 
 

31 ottobre 
2012 

 
Delibera del Comi-

tato di gestione 
dell'Agenzia delle 
dogane 30 ottobre 

2012, n. 181 

 
 AGENZIA DELLE DOGANE . Dopo che con determinazione direttoriale n. 22158 del 9 ot-
tobre 2012 sono state definite le dotazioni organiche provvisorie del personale dirigenziale e non 
dirigenziale dell'Agenzia delle dogane, ai sensi dell'articolo 23- quinquies, comma 2, del decreto-
legge n. 95 del 2012, il Comitato di gestione dell'Agenzia delle dogane ha deliberato, sotto forma 
di modifica al Regolamento di amministrazione, una prima ipotesi di riforma degli assetti orga-
nizzativi, portando a 268 il numero dei dirigenti e a 10.020 il numero dei non dirigenti. 
 Le variazioni hanno portato la consistenza degli uffici dirigenziali di livello generale da 22 
a 17 unità.  Viene soppressa la Direzione centrale relazioni internazionali e le relative competenze 
sono ricondotte all'Ufficio del Direttore per la parte riguardante le relazioni, la cooperazione e 
l'assistenza tecnica internazionali, e presso la nuova Direzione centrale legislazione e procedure 
doganali per quel che concerne la legislazione e la politica doganale. 
  

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6107
http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6107
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13 Art. 23-quinquies, 
comma 1, lett. b) 

Rideterminazione 
delle dotazioni orga-
niche del personale 

non dirigenziale 

Ministero 
dell'economia 
e delle finanze 
e le Agenzie fi-

scali 

Non specificato Delibera del Comi-
tato di gestione 
dell'AD 20 marzo 
2013, n. 196 
 
 

 
 Con la delibera n. 181 del 30 ottobre 2012 il Comitato di gestione dell'Agenzia delle dogane 
ha approvato la riduzione delle dotazioni organiche e degli uffici dirigenziali definite dall'Agen-
zia delle dogane, ferma restando la necessità che l'ipotesi di riorganizazione fosse verificata 
nell'ambito del processo di razionalizzazione conseguente all'incorporazione dell'Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato nell'Agenzia delle dogane; con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri  6 marzo 2013, il Ministro per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione ha rideterminato le dotazioni organiche del personale dell'AAMS di livello dirigenziale 
generale, di livello dirigenziale non generale, nonché del personale appartenente alla prima, alla 
seconda e alla terza area. 
 La delibera del Comitato di gestione dell'AD 20 marzo 2013, n. 196, ha invece espresso pa-
rere favorevole in ordine alla proposta di determinazione, in attesa dell'adeguamento del rego-
lamento di amministrazione, delle dotazioni organiche dell'AD, determinando in 334 il numero 
dei dirigenti e in 12.529 il numero dei non dirigenti. L'articolo 2 della delibera ha espresso, altresì, 
parere favorevole sulla proposta di approvazione dell'allegato piano di riforma degli assetti orga-
nizzativi dell''Agenzia, da attuare entro il 31 dicembre 2015. Fra i criteri adottati, per quanto ri-
guarda le strutture centrali, si tratterà di sopprimere le entità organizzative di minori dimensioni 
le cui competenze si prestano ad essere assorbite da strutture di proporzioni maggiori per conti-
nuità di materia o per le relazioni funzionali preesistenti. 
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XVII legislatura 
Collana: LENTE DI INGRANDIMENTO 

 
Fascicoli pubblicati in questa collana editoriale 

(disponibili anche sul sito internet del Senato) 
 

N. V - XVII. La riorganizzazione delle Agenzie fiscali. 
N. IV - XVII. Dalla legge comunitaria alla legge europea e di  delegazione europea. 
N. III - XVI. Legge 28 giugno 2012, n. 112: "Disposizioni in materia di riforma  
del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita". (Provvedimenti attuativi a nove mesi 
dalla data di entrata in vigore) 
N. II - XVI.  Legge 24 dicembre 2012, n. 243: Disposizioni per l'attuazione  del principio del 
pareggio di bilancio 
N. I - XVI.  Legge 24 dicembre 2012, n. 234: Norme generali sulla partecipazione dell'Italia  
alla formazione e all'attuazione della normativa  e delle politiche dell'Unione europea. 
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